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Una giornata di pioggia 
ha sconvolto la regione 
Emergenza nel Fiorentino, 
a Volterra e a Quarrata 

Straripati numerosi torrenti 
Preoccupazione per l'Arno 
Interrotte TAureÉa 
e la bretella Lucca-Viareggio 

La Toscana sott'acqua 
Frane, alluvioni, tire morti 
Tre morti, danni per decine di miliardi e circa 5.000 
persone alluvionate sono il bilancio di un'altra notte 
di paura in Toscana a causa delle piogge. Tra le zo
ne più colpite, Campi Bisenzio, Bagno a Ripoli e 
Quarrata in provincia di Pistoia. Smottamenti, frane 

• e allagamenti in Lucchesia, nel Pisano e nei pressi 
di Volterra. Interrotte dalle frane l'Aurelia e la «bre
tella» Lucca-Viareggio. Un morto anche in Umbria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P I W t O M N A S S A I 

- • • FIRENZE. La Toscana ha 
, vissuto un'altra notte di paura. 
' Molti fiumi e torrenti hanno su-
' perato gli argini e hanno alla-
" gato abitazioni, scantinati e va-
'; ste aree coltivate. Tre persone 

;•"' sono morte. I danni ammonta-
• i no a decine di miliardi, e molti 

, Comuni hanno già chiesto lo 
* stato di calamità naturale. Or-

' • mal è sufficiente una giornata 
' di pioggia perché scatti l'emer

genza. Gli alvei del fiumi, per 
mancanza di un'adeguata ma
nutenzione, non riescono più 
a contenere i regimi di piena. 
Le zone più colpite sono quel
le del comune di Campi Bisen
zio alle porte di Firenze, di 
Quarrata in provincia di Pistoia 
e di Volterra nel Pisano. Smot
tamenti, frane e Interruzioni di 
strade si segnalano anche in 
Lucchesia, sulla costa tirreni

ca, nel Senese e nella Valdera. 
Secondo calcoli ancora ap
prossimativi, circa 5.000 perso
ne sono in mezzo all'acqua. E 
le previsioni del tempo, dopo 
una leggera schianta nel po
meriggio di ieri, segnalano l'ar
rivo di una nuova perturbazio
ne con la possibilità che ri
prenda a piovere con intensità. 
Anche l'Amo ha superato i li
miti di guardia, ma per fortuna 
è in grado di assorbire, per ora, 
l'onda di piena proveniente 
dai suol affluenti. 

Il Bisenzio. l'Ombrone pi
stoiese e la Sieve sono i fiumi 
che hanno creato maggiori 
problemi. Proprio all'altezza 
del centro storico di Campi il 
Bisenzio, la scorsa notte, ha 
rotto gli argini aprendo una fal
la lunga 50 metri, che solo In 
giornata e stato possibile tam
ponare. L'acqua limacciosa ha 
invaso abitazioni, strade e ne

gozi, raggiungendo il metro e 
mezzo di altezza. Le operazio
ni di soccorso sono state rese 
ancora più difficili dalla man
canza di energia elettrica. Una 
donna, Dina Nistri, di 83 anni, 
è stata sorpresa dall'alluvione 
in un'abitazione proprio a ri
dosso del fiume. Abitava sola e 
dormiva al primo piano. È sce
sa In giardino, ma è stata tra
volta da un torrente di acqua e 
tango. Il suo corpo è stato re
cuperato alle prime luci del
l'alba dai carabinieri. Molte fa
miglie sono state tratte in salvo 
con I mezzi anfibi dei vigili del 
fuoco e della Protezione civile. 
Una partoriente è stata salvata 
con un barellino e trasportata 
all'ospedale di Careggi, dove 
poche ore dopo ha dato alla 
luce un maschietto. A Campi 
Bisenzio è stato necessario al
lestire un centro di soccorsi al
l'interno di una scuola per da
re rifugio a una cinquantina di 

persone rimaste senza allog
gio. Stessa situazione di emer
genza a Quarrata, dove l'Om
brone ha aperto due falle negli 
argini, da cui continua a fuo
riuscire acqua. Carlo Marte-
gan, di 65 anni, si è avventura
to In piena notte in mezzo al
l'acqua gelida per tentare di 
salvare alcuni conigli, rinchiusi 
in un recinto dell'orto. È stato 
colto da un infarto ed è morto. 
Un'altra donna, Erina Ninfi, di 
69 anni, è stata trovata anne
gata nel torrente Ambra in pie
na In località Levanella nel co
mune di Montevarchi. Il mal
tempo ha fato una vittima an
che in Umbria, nei pressi di 
Città di Castello, dove un cac
ciatore, Giuseppe Pascolini, di 
55 anni, è annegato nella sua 
auto, travolta dal torrente Car
pinella in piena. 

Nel comune di Bagno a Ri
poli alle porte di Firenze il tor

li maltempo ha colpito soprattutto Firenze 

rente Ema è straripato provo
cando numerosi danni alle 
abitazioni. L'acqua in alcuni 
punti ha superato I due metri 
d'altezza. Per fronteggiare l'e
mergenza squadre di vigili del 
fuoco sono giunte anche dal
l'Emilia, dall'Umbria e dall'A
bruzzo. I centralini del Comuni 
e delle prefetture suonano In 
continuazione. Molte frazioni 
sono isolate. Molto preoccu

pante la situazione anche in 
provincia di Pisa, dove è inter
rotta la strada che collega Ce
cina con Volterra. Anche l'Au
relia 6 rimasta bloccata tra Va
da e S. Pietro in Palazzi in pro
vincia di Livorno. Diverse fra
ne, una delle quali anche sulla 
bretella autostradale che colle
ga Lucca con Viareggio, han
no provocati problemi nelle 
comunicazioni viane. 

Nell'archiviare il caso il giudice ha indicato una nuova pista per scoprire i retroscena della morte del direttore di «Op» 

Un filo lega il caso Moro al delitto Pecorelli 
: Archiviazione. Le indagini per scoprire l'assassino 
; del direttore di Op Mino Pecorelli non hanno rag-
* giunto risultati positivi. Ma il giudice istruttore Mona

stero ha comunque ricostruito lo scenario nel quale 
'i è avvenuto l'omicidio: un'azione nella quale si intra-
: vede l'otnbra del caso Moro e la mano di uomini dei 
r servizi segreti. Quanto basta perché alcuni stralci 

dell'inchiesta rimangano aperti. 

ju u GIANNI C IPMANI 

• • ROMA. Un assassino che 
non è sfttto'scoperto, ma tanti 
indizi, sufficienti a far ritenere 
ai giudici che dietro l'omicidio 
del direttore dell'agenzia di 
stampa Op Mino Pecorelli si in
travede l'ombra del caso Moro 
e dei servizi segreti. Una pre
senza fin troppo manifesta, 
tanto che il giudice istruttore 
Francesco Monastero, nel di
sporre l'archiviazione dell'in

chiesta sull'omicidio, ha deci
so di rimandare al pubblico 
ministero tutte quelle parti del
l'inchiesta nella quale sono 
emersi elementi sull'omicidio 
Moro, sui documenti rinvenuti 
in via Monte Nevoso, sul «caso» 
Chichiarelli (sempre collegato 
ai depistoggl del delitto Moro) 
e sul golpe Borghese. Insom
ma le indagini sullo •scenario» 
entro il quale lavorava Pecorel

li sono tutt'altro che chiuse. 
Con una considerazione: an
che secondo 11 giudice istrutto
re le informazioni di cui il diret
tore di Op disponeva erano fin 
troppo precise. Perché la fonte 
di Pecorelli erano uomini dei 
servizi segreti. Una considera
zione che porta inevitabilmen
te a concludere che esistono 
numerose persone dei servizi-
che sono a conoscenza di 
molti retroscena del caso Moro 
che, da più di dieci anni, sono 
utilizzati come strumenti di 
pressione e ricatto in sede poli
tica. 

Mino Pecorelli fu ucciso II 20 
marzo del 1979 da un killer 
professionista rimasto scono
sciuto. Un uomo, e il sospetto 
più recente, che potrebbe aver 
agito perconlo di alcuni detto-
ri dei servizi segreti. Gli stessi 
servizi segreti che rappresenta
vano la principale fonte delle 
notizie del giornalista. Notizie 

che assumono ogni giorno di 
più un rilievo e un'attendibilità 
inquietante. «Basti ricordare -
ha scritto il giudice Monastero 
- che sul numero 28 dell'otto
bre 1978, in un articolo intito
lato 'memoriali veri, memoriali 
falsi: gioco al massacro', il 
giornalista espressamente 
elenca II materiale rinvenuto 
durante la perquisizione ese
guita in via Monte Nevoso indi
cando, tra l'altro, In caratteri 
grafici rispetto al resto dell'arti-

, colo, 'ì nastri conia viva voce 
"del presidente'. Se si pone 
.mente alle recenti vicende re
lative all'appartamento di via 
Monte Nevoso, la notizia pub
blicata da Pecorelli acquista 
particolare rilievo». Un fatto 
tanto più inquietante, anche 
perche i nastri con la registra
zione degli interrogatori di Mo
ro, almeno ufficialmente, non 
sono mai stati ritrovati. Il diret

tore di Op aveva «Inventato» la 
notizia dei nastri? Sembra diffi
cile. E su questo punto ulteriori 
Indagini sembrano necessarie. 
Tanto più che, recentemente, 
è stato possibile capire la veri
dicità di una «lettera firmata» 
comparsa su Op in cui si parla
va del fatto che, durante 11 se
questro dello statista democri
stiano, gli inquirenti riuscirono 
ad individuare la prigione. Ma 
poi si rinunciò a fare il blitz. 
Proprio su questo punto, du
rante una delle tante esterna-

" zlonl. Il presidente Cossiga ha 
svelato un particolare taciuto 
perfino alla commissione d'in
chiesta. E cioè che ad un certo 
punto si ritenne di aver Indivi
duato la «prigione del popolo» 
e che gli Incursori della Marina 
erano già stati allertati per libe
rare Moro. Decimo Garau, uno 
degli ufficiali Istruttore di capo 
Marrarglu, avrebbe fatto scudo 
con il corpo. Poi il blitz non si 

fece. Ancora oggi non si sa il 
perché. Ma è anche vero che 
i'estemazlone di Cossiga ha 
consentito di leggere In manie
ra diversa II messaggio di Peco
relli. 

Nella sentenza istruttoria, il 
giudice Monastero Indica una 
serie di vicende che potrebbe
ro aver rappresentato uno del 
moventi dell'omicidio del gior
nalista: la P2, il sequestro di Ar
turo Arcalni, figlio del presi
dente dell'Italcasse, il dossier 
sul Mi. Fo. Biali, il golpe Bor
ghese. Ma <5 Chiaro che proprio 
la vicenda Moro è quella dove 
si insiste con pia forza. Anche 
perché I giudici hanno esami
nato con estrema attenzione la 
vicenda del borsello fatto ritro
vare in un taxi da Antonio Chi-
chiarelli, il malavitoso legato ai 
servizi segreti, autore del falso 
volantino del Lago della Du
chessa, Nel borsello furono 
trovati una serie di messaggi 

cifrati, tra cui le fotocopie di 
quattro schede relative all'av
vocato Prisco, a Pietro Ingrao, 
al giudice Galluccl e allo stesso 
Pecorelli. La scheda sul diret
tore di Op terminava con una 
sorta di «ordine di servizio» sul
l'omicidio. A Chichiarelli, au
tore a sua volta di «avvertimen
ti» sulle Brigate rosse, era stato 
commissionato di lanciare 
quell'altro messaggio che, se
condo 1 giùdici, "voleva signifi
care che Pecorelli era stato uc
ciso perché si era occupato 
troppo del lavorio dei servizi 
dietro le Br. Del resto sta emer
gendo la storia occulta degli 
Infiltrati che, all'interno dell'or
ganizzazione terrorista, agiva
no per conto dei servizi. Peco
relli (e a questo punto ne sono 
convinti anche i giudici) di 
questo segreto sapeva molte 
cose. Proprio per questo si do
vrà indagare ancora. 

Sardegna, allarme cemento 
Ultimatum di Berlusconi 
e delTAga Khan: «Fateci 
costruire, o andiamo via» 
Nuovo allarme «cemento» per le coste della Sarde
gna. I vincoli della legge urbanistica stanno per sca
dere e nessun piano paesistico è stato approvato. 
Pds ed ecologisti chiedono l'immediata proroga 
della legge, ma la crisi alla Regione favorisce il «par
tito del mattone». In arrivo 50 milioni di metri cubi di 
cemento. Ultimatum dell'Aga Khan e Berlusconi: «O 
ci fate costruire o ce ne andiamo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Silvio Berlusco
ni ha fretta. I suoi emissari 
l'hanno spiegato chiaramente 
agli amministratori di Olbia, 
nell'ennesimo incontro per il 
progetto «Costa Turchese», 
mezzo milione e passa di metri 
cubi di cemento tra villaggio, 
porticciolo turistico e residen
ce: «O l'affare si chiude entro 
l'anno, o non se ne fa niente». 

Anche l'Aga Khan ha fretta. 
In lista d'attesa ci sono ormai 
da anni i nuovi insediamenti 
ad Arzachena e a Olbia, un al
tro milione e mezzo di metri 
cubi di cemento, con investi
menti per centinaia di miliardi. 
Ma prima gli amministratori, 
poi il Tar, infine la legislazione 
•ecologista» della Regione, 
hanno bloccato tutto. «Se i no
stri progetti non avranno via li
bera, investiremo altrove», 
hanno minacciato gli uomini 
del Pnnclpe. 

Sua emittenza e sua altezza 
possono contare da qualche 
giorno su un prezioso alleato 
la crisi politica alla Regione 
Sarda. In attesa della formazio
ne del nuovo governo presie
duto dal socialista Antonello 
Cabras, il Consiglio regionale, 
infatti, non può prendere al
cun provvedimento. Neppure 
prorogare il divieto a edificare 
sulle coste sarde fissato dalla 
legge urbanistica regionale. I 
vincoli biennali di inedificabili
tà scadono esattamente fra un 
mese, ma in realtà i tempi so
no molto più ristretti, tenuto 
conto che l'esame governativo 
del testo di legge richiederà al
meno un paio di settimane. Il 
capogruppo del Pds Emanuele 
Sanna ha chiesto che il Consi
glio venga convocato durante 
la crisi: «Bisogna votare subito 
la legge di proroga». Lo stesso 
sollecitano, «allarmatissimi». i 
gruppi ambientalisti. Ma dalla 
maggioranza non é venuta al
cuna risposta. 

Il rischio è enorme. «Senza i 
vincoli - spiega Antonio Dessi, 
responsabile ambiente del Pds 
sardo - si riaffacerebbe lo 
spettro di quella città lineare 
sulle coste dell'isola, consenti
ta dai piani urbanistici comu
nali: 70 milioni di metri cubi di 

cemento, pan appunto ad una 
metropoli di un milione e mez
zo di abitanti, costruita senza 
soluzione di continuità sui 
1600 chilometn di costa». La 
legge urbanistica è nata due 
anni fa - su iniziativa della pre
cedente maggioranza di sini
stra - proprio per bloccare 
questo scempio e per riesami
nare radicalmente i program
mi di sviluppo urbanistico. Ma 
accanto ai vincoli di Inedifica
bilità, limitati nello spazio e nel 
tempo (niente più costruzioni 
nel tratto di due chilometri dal 
mare per una durata di due an
ni), dovevano essere final
mente varati i piani paesistici. 
Sono passati due anni e tutto è 
ancora in alto mare. 1 quattor
dici piani fra i quali è stato sud
diviso il territorio costiero del
l'isola, sono stati presentati dai 
tecnici solo all'inizio dell'esta
te, fra mille difficoltà e ostilità, 
al punto che la giunta regiona
le non li ha neppure adottati 
formalmente L'iter, oltretutto, 
e assai complesso: i piani van
no sottoposti alle «osservazio
ni» dei comuni interessati (ben 
M2), poi istruiti nelle commis
sioni, infine approvati dal Con
siglio regionale. Insomma, 
passeranno ancora mesi e me
si. E nel frattempo? «Il rischio -
denuncia Dessi - è che piccoli 
e grandi costruttori approfitti
no del vuoto normativo che si 
determinerebbe con la sca
denza dei vincoli e con la 
mancata approvazione dei 
piani paesistici per realizzare i 
loro progetti speculativi. Deci
ne di piccoli e grandi insedia
menti potrebbero sorgere a 
tempo record sulle coste dell'i
sola. E allora sarebbe troppo 
tardi per intervenire». 

Anche se la proroga dei vin
coli arrivasse in tempo, co
munque, i problemi non man
cherebbero. Col passare delle 
settimane, infatti, cresce il 
fronte contro i piani paesistici, 
per una loro profonda modifi
ca in senso anti-ambientale. 
Ad Olbia, gli amministratori de 
fanno sapere che non accette
ranno i vincoli al loro territorio 
•decisi a Cagliari». Il leghismo 
fa lezione. 

Il Pds e la Sinistra indipendente criticano gli stanziamenti: «Sono insufficienti» 

Università, è legge il diritto allo studio 
«Prestiti d'onore» per i più meritevoli 
«Laicità nella scuola» 
Ma in classe si dicono 
ancora le preghiere 
«•• ROMA. «Non c'e democra
zia senza laicità». Tanto più in 
una scuola, come quella italia
na, che laica proprio non 6, Ad 
affermarlo e il Comitato scuola 
e Costituzione, che da anni si 
batte tra l'altro per l'effettiva fa-
coltatlvità dell'ora di religione 
sancita da due sentenze della 
Corte costituzionale, ma in 
troppi casi ancora di fatto ne
gata. Oggi, insomma - secon
do il senatore Pierluigi Onora
lo, della Sinistra Indipendente, 
uno dei relatori al convegno «Il 
metodo della laicità: orizzonti 
formativi della scuola pubbli
ca», organizzato appunto da 
«Scuola e Costituzione» -, «ci 
troviamo di fronte a una lolla 
per il recupero della laicità, in
tesa come autonomia della 
scienza e della filosofia dalla 
religione che si può, a buon di
ritto, considerare come il prin
cipio fondativo della cultura e 
dello Stato moderni» 

E di un recupero di laicità 
nella scuola c'e davvero biso
gno, come testimonia un'inter
rogazione parlamentare del Pri 
che denuncia «l'abitudine di 
lar recitare le preghiere all'ini
zio delle lezioni» in «palese 
contrasto non soltanto con le 
norme della Costituzione che 
sanciscono la laicità dello Sta
to e l'uguaglianza dei cittadini 
indipendentemente dal loro 
credo religioso, ma anche con 
la legge di revisione del Con

cordato e con le norme con
cernenti le Intese con le altre 
confessioni religiose». 

È proprio nella scuola, del 
resto, che secondo il Comitato 
si concentrano «la crisi della 
cultura della Costituzione, il 
degrado del sistema politico 
italiano, la confusione nei rap
porti tra Stato e Chiesa, la diffi
coltà nel confronto fra le etnie 
e le culture diverse». Un pro
blema quest'ultimo tanto più 
grave in una società, come 
quella Italiana, che da qualche 
tempo deve fare i conti - e 
sempre più li dovrà fare in futu
ro - con «tradizioni e culture fi
no a ieri considerate esclusiva
mente oggetto di studio e di 
analisi perché lontane». 

11 problema, insomma, non 
è tanto quello di un insegnante 
di sostegno in pio - che pure e 
indispensabile - o di aggiusta
re qua e là i programmi di let
teratura o di geografia, quanto 
piuttosto quello di una ridefini-
/.ione degli «orizzonti formati
vi» della scuola, assumendo 
come base il metodo, appun
to, della laicità, inteso non cer
to come anticlericalismo otto
centesco, ma al contrario co
me «disponibilità all'ascolto e 
alla comprensione delle ragio
ni dell'altro» e «assunzione del 
dialogo come occasione per 
leggere con gli occhi dell'altro 
la propria storia» 

Approvata definitivamente dal Senato la legge per il 
dirittoallo studio degli universitari. Era attesa da do
dici anni. Indicati i compiti delle Regioni e delle uni
versità. Norme per le borse di studio, gli alloggi, le 
mense, l'assistenza sanitaria. Istituito il prestito d'o
nore per i capaci e meritevoli in particolari condi
zioni economiche. Inadeguato, per il Pds e la Sini
stra indipendente, lo stanziamento. 

N I D O C A N U T I 

• • ROMA. L'attesa durava 
da dodici anni. Ora è legge il 
diritto allo studio per gli stu
denti universitari. Il voto fina
le ierialla commissione Pub
blica istruzione del Senato, 
senza alcuna modifica al te
sto recentemente approvato 
dalla Camera, che erail risul
tato di precedenti proposte 
del governo, del Pds e della 
Sinistra indipendente. Unani
me l'adesione dei gruppi 
parlamentari, compresa 
quella delle sinistre (signifi
cative proposte del Pds sono 
state accolte), che hanno, 
comunque, mantenuto qual
che riserva - come hanno di
chiarato Matilde Callari Galli 
ed Edoardo Vesentini - sia 
per l'inadeguatezza delle ri
sorse finanziarie sia per la 
mancata partecipazione ef
fettiva degli studenti alla ge
stione, ateneo per ateneo, 
del diritto allo studio univer
sitario, 

Le nuove norme sono fina
lizzare a rimuovere - come 
detta la Costituzione - gli 
ostacoli di ordine economi
co e sociale che di fatto limi
tano l'uguaglianza dei citta
dini nell'accesso all'istruzio
ne superiore, al fine di con
sentire ai capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, di 
raggiungere i gradi più alti 
degli studi. Ecco in rapida 

sintesi le norme e i benefici 
previsti dalla nuova legge. 
Condizioni generali: ogni 
tre anni vengono determinati 
con un apposito decreto i cri
teri per la determinazioe del 
mento e delle condizioni 
economiche degli studenti 
per gli interventi previsti. 
Presso ogni università è isti
tuita una Consulta nazionale 
per il diritto agli studi univer
sitari. 
Interventi delle Regioni 
(che diventano un soggetto 
centrale per la concreta rea
lizzazione del diritto allo stu
dio): garanzia per l'accesso 
ai servizi e alle provvidenze 
uguale per tutti, indipenden
temente dalle aree geografi
che di appartenenza e dal 
corso di studio frequentato; 
disciplina della partecipazio
ne degli studenti al costo del 
servizio, con particolari age
volazioni per gli studenti ca
paci e meritevoli privi di mez
zi; disposizioni particolari 
per gli handicappati, eroga
zione di servizi collettivi quali 
mense, alloggi, trasporti o di 
corrispettivi monetari, orien
tamento al lavoro, assistenza 
sanitaria. 

Bone di studio: sono asse
gnate annualmente dalle Re
gioni (che possono però de
volvere i fondi non al singoli 
studenti, ma alle università, 

affinché provvedano diretta
mente) . Non possono essere 
cumulate con altre a qualsia
si titolo attribuite, salvo quel
le concesse per soggiorni al
l'estero a fini di studio. 
Interventi delle Universi
tà: concedere esoneri totali o 
parziali dal pagamento dei 
contributi; agevolare la fre
quenza ai corsi, lo studio in
dividuale, l'apertura serale 
delle biblioteche e dei labo
ratori; promuovere attività 
culturali, sportive, ricreative, 
in collaborazione con le Re
gioni, le associazioni e le 
cooperative studentesche. 
Prestiti d'onore: sono con
cessi agli studenti che abbia
no i requisiti di merito e di 
reddito da aziende e istituti 
di credito per sopperire alle 
esigenze di ordine economi
co connesse alla frequenza 
agli studi. Devono essere rim
borsati ratealmente senza in
teressi dopo il completamen
to o l'interruzione degli studi, 
ma non prima dell'inizio di 
un'attività di lavoro dipen
dente o autonomo; la rata 
non può superare il 20 per 
cento del reddito del benefi
ciario; modalità di conces
sione, garanzie e correspon
sione degli interessi spettano 
alle Regioni. 

Alloggi: si prevedono piani 
pluriennali da parte delle Re
gioni per la costruzione, 
Pampliamento, la ristruttura
zione, l'ammodernamento e 
la manutenzione degli allog
gi per studenti. 
Assistenza sanitaria: può 
avvenire all'interno dell'uni
versità mediante convenzio
ni tra la Regione e l'ateneo 
interessato. 
Finanziamenti: 50 miliardi 
nel 1991 e 25 nel '92, con im
pegno del governo a renderli 
ordinari. 

IPREMIOI 
DELLA 

BONTÀ 
_ MOTTA _ 

i'NOTTE DI NATALE] 
U19911! 

Cari Milanesi, 
anche quest'anno, con il Patrocinio del Comune, verrà assegnato il tradizionale Premio del
la Bontà Motti - Notte di Natale 1991.1 premi, del valore complessivo di cerno milioni, ter
ranno devoluti a Enti, Associazioni e cittadini che, nel corso dell'anno, si sono disunii per 
il loro altruismo verso persone bisognose di aiuto o verso la collettività Vi invìi mnio perciò 
a partecipare attivamente per segnalare eventuali candidature di Enti o persone meninoli 

entro li 25 Novembre 1991, scrivendo a: 
PREMIO DELLA BONTÀ' MOTTA 

COMITATO DI SELEZIONE 
Via Aurelio Saffi. 23 - 20123 Milano 
o telefonando al 

jmmÈmggmjomf, 

I beneficiari verranno prescelti, dopo gli approfondimcnli d'obbligo. ,i pudi/io della pinna 
composta da personalità della nostra cuti 
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